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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

 

 

 

 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 
 
 

 

 

Natale del Signore 
 

 

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”.  
(Lc 2,14) 

 

 

 

Un giorno santo risplende per noi: venite, genti, adorate il Signore, una grande luce è discesa 

sulla terra.

 

Noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre,    

pieno di grazia e di verità (Gv 1, 14). 
 

 

 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 23.12.2020 
 

 

 

In orario opportuno, nella notte o nel giorno di Natale preferibilmente prima del pranzo, la 

famiglia al completo si ritrova insieme, davanti al presepe o a un’immagine di Gesù Bambino o 

della Sacra Famiglia o della Beata Vergine Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, 

eventualmente ponendo su un tavolo al centro il Vangelo o la Bibbia. Il Natale è la, festa della 

piena luce del Figlio di Dio venuto in mezzo a noi, perciò è bello accendere un cero, o, in 

mancanza, tutte le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele!  

Tu hai mandato a noi come salvatore il tuo Figlio unigenito, 

concepito per opera della Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria. 

Tutti: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio eterno e fedele! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per disporre il cuore ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, preghiamo con le 

parole del Salmo 95 (96).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Oggi è nato per noi il Salvatore. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  

Cantate al Signore, benedite il suo nome. R. 
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R. 
 

Gioiscano i cieli, esulti la terra,  

risuoni il mare e quanto racchiude;  

sia in festa la campagna e quanto contiene,  

acclamino tutti gli alberi della foresta. R. 
 

Davanti al Signore che viene:  

sì, egli viene a giudicare la terra;  

giudicherà il mondo con giustizia  

e nella sua fedeltà i popoli. R. 

 

VANGELO 
 

Oggi è nato per voi il Salvatore. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca 
2, 1-14 
  

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 

tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della 

Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, 

dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
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Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi 

censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel 

luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 

primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non 

c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 

all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 

Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 

da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 

gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 

Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 

avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».  E subito apparve con l’angelo una 

moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto 

dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Davvero la «grande gioia» annunciata stanotte ai pastori è «di tutto il popolo». 

In quei pastori, che non erano certo dei santi, ci siamo anche noi, con le nostre 

fragilità e debolezze. Come chiamò loro, Dio chiama anche noi, perché ci ama. E, 

nelle notti della vita, a noi come a loro dice: «Non temete» (Lc 2,10). Coraggio, non 

smarrire la fiducia, non perdere la speranza, non pensare che amare sia tempo perso! 

Stanotte l’amore ha vinto il timore, una speranza nuova è apparsa, la luce gentile di 

Dio ha vinto le tenebre dell’arroganza umana. Umanità, Dio ti ama e per te si è fatto 

uomo, non sei più sola!  
 

 Cari fratelli e sorelle, che cosa fare di fronte a questa grazia? Una cosa sola: 

accogliere il dono. Prima di andare in cerca di Dio, lasciamoci cercare da Lui, che ci 

cerca per primo. Non partiamo dalle nostre capacità, ma dalla sua grazia, perché è 

Lui, Gesù, il Salvatore. Posiamo lo sguardo sul Bambino e lasciamoci avvolgere dalla 

sua tenerezza. Non avremo più scuse per non lasciarci amare da Lui: quello che nella 

vita va storto, quello che nella Chiesa non funziona, quello che nel mondo non va non 

sarà più una giustificazione. Passerà in secondo piano, perché di fronte all’amore 

folle di Gesù, a un amore tutto mitezza e vicinanza, non ci sono scuse. La questione a 

Natale è: “Mi lascio amare da Dio? Mi abbandono al suo amore che viene a 

salvarmi?”.  
 

 Un dono così grande merita tanta gratitudine. Accogliere la grazia è saper 

ringraziare. Ma le nostre vite trascorrono spesso lontane dalla gratitudine. Oggi è il 

giorno giusto per avvicinarci al tabernacolo, al presepe, alla mangiatoia, per dire 

grazie. Accogliamo il dono che è Gesù, per poi diventare dono come Gesù. Diventare 

dono è dare senso alla vita. Ed è il modo migliore per cambiare il mondo: noi 

cambiamo, la Chiesa cambia, la storia cambia quando cominciamo non a voler 

cambiare gli altri, ma noi stessi, facendo della nostra vita un dono.  
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 Gesù ce lo mostra stanotte: non ha cambiato la storia forzando qualcuno o a 

forza di parole, ma col dono della sua vita. Non ha aspettato che diventassimo buoni 

per amarci, ma si è donato gratuitamente a noi. Anche noi, non aspettiamo che il 

prossimo diventi bravo per fargli del bene, che la Chiesa sia perfetta per amarla, che 

gli altri ci considerino per servirli. Cominciamo noi. Questo è accogliere il dono della 

grazia. E la santità non è altro che custodire questa gratuità. (Papa Francesco, Omelia nella 

notte di Natale del 25.12.2019). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, possibilmente tutti si inginocchiano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  
In piedi 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
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INVOCAZIONI 
 

Guida: Con gioia e gratitudine ci rivolgiamo al Padre, che ha mandato suo Figlio Gesù 

a rinnovare l’umanità e a riunirla in una sola famiglia.  
 

Tutti:  Ascoltaci, o Padre.  
 

Per la santa Chiesa: annunci con gioia che il mistero del Natale del tuo Figlio ha 

aperto nuove vie di libertà e di pace. Noi ti preghiamo.    
 

Per il nostro papa Francesco, per il nostro vescovo Ciro, per tutti i vescovi, i 

presbiteri e i diaconi: raggiungano con il dono della tua grazia il cuore di ogni 

persona. Noi ti preghiamo. 
 

Per i popoli dilaniati da guerre e violenze: si realizzi il sogno dei profeti, ogni giogo 

sia spezzato  e nessuno debba più subire oppressione e vergogna.  Noi ti preghiamo.    
 

Per gli ultimi, gli emarginati, per chi lascia la propria terra a causa di guerre e 

povertà: la tenerezza con cui Maria accudiva il tuo Figlio susciti nelle comunità 

cristiane atteggiamenti di benevolenza e di cura.  Noi ti preghiamo.    
 

Per tutti noi che viviamo questo Natale con tante limitazioni e paure a causa della 

pandemia, perché riscoprendo gli atteggiamenti più veri ed essenziali anche 

nell’oscurità di questa prova, possiamo gustare la gioia e la pace annunciata dagli 

angeli. Noi ti preghiamo.        

  

 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

(durante la Notte) 

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte   

con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo,  

concedi a noi, che sulla terra contempliamo i suoi misteri,   

di partecipare alla sua gloria nel cielo.  

Egli è Dio e vive e regna per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
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(oppure, durante il Giorno) 

O Dio, che in modo mirabile   

ci hai creati a tua immagine  

e in modo più mirabile   

ci hai rinnovati e redenti,  

fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio,   

che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. 

Egli è Dio e vive e regna per tutti i secoli dei secoli. Tutti: Amen. 

 
 

*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, Signore nostro Dio, che nutri i tuoi figli con amore di Padre; 

benedici noi e questi doni che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 

e fa' che tutte le genti godano dei benefici della tua provvidenza e possano   

giungere alla conoscenza del grande dono che è il tuo Figlio. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: 
Dio infinitamente buono, illumini i nostri cuori con la luce del bene, ci colmi della 

sua beatitudine e ci conceda il dono della sua pace e della sua benevolenza. 

Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 

 

 


